
TRADUTTORE. jji
(i6f) La tintura di fuliggine , fecondo la

Farmacopea di Edemburgo, li prepara mettcnd®
inlieme lei giorni a digerire un'oncia di fulig¬
gine, mezz'oncia di affaietida , e mezza libbra
per forte di acquavite, e di fpirito di vino ret¬
tificato; e pofcia colando il liquore.

(162,) Lo fpiritus volatili* fcetidus della Far¬
macopea di Edemburgo fi prepara- mettendo a
digerire per dodeci ore in un vafo chiufo , otto
oncie di fpirito di fai ammoniaco vinofo , «
mezz'oncia di afTafetida , e poi diftillando il li¬
quore a bagno maria , finché fé ne ottengano
oncie otto .

(163 ) Spirìtus Ammonì*, /arrida*, fecondo l'ul¬
tima edizione della Farmacopea di Londra , fi
prepara mefcoian'do infi me fei libbre M. di ac¬
quavite, una libbra P. di fai ammoniaco ,quattr'
oncie P. di affafetida . una libbra e mezza P. di
ceneri clavellate, e diftillando a fuoco lento que-
flo mefcuglio , finché fé ne ottengano cinque
libbre M. di liquore.

(264) L'aiTafetida è una gomma refina, che
s'oitieoe dalla radice di una pianta chiamata fe-
mU affafeetida dal Linneo , Ved. Tom. III. n.
i97.Quetta foftanza viene in commercio in mai-
fe ofcure , gialliccie-roffigne > fparfe di particelle
bianche, d'un fapor amaro, caldo, e difguftofo,
d'un odor fetido, che rammenta un poco l'aglio.
L'aflTafetida migliore è quella , eh' è in maffe
pellucide d' un color pa/lido-roffìgno , d' un odor
fetidifiìmo, d'un fapor acre, e fparfe di moltif-
flmi granelli bianchi, e lucenti. Qiiefta foftanz*
non è ben digerita da alcuni ftomachi , Ved. T.
III. n. 198. Éffa è (limolante , antifpafmodica ,
diuretica,diaforetica, ed in una dofe più abbon¬
dante anche purgante. Se ne decanta eziandio la
virtù antelmintica, ed k«ho veduto in varj cali
ie' ragazzi attaccati da aficzion vernainofa effgr
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lunati coli' ufo di alcune pillole fatte di una paf'»
in di aflafetida, e di quattro parti per forte di
rabarbaro e di rob di fambuco prefe ogni gior¬
no a digiuno per varie mattine . Agli adulti io
preferiffi una dramma di quefte pillole , ed ai
ragazzi dagli otto fino ai quattordeci anni ne pre¬
feriffi mezza dramma fino a due fcropoli . Del
refto viene molto commendata quefta gomma-refina-
nelle affezioni itteriche , nell'aftna canvulfivo >
nel!' iftefla epileffìa , e così pure la fi vanra co¬
me un prefervativo contro alla pefte. ed ai/e in¬
fezioni epidemiche . La dofe di queii» foftanza
prefa Ma li potrà eÙendere fino a mezza dram¬
ma . Del refto non (alo prefa internamente , ma
anche eternamente, i\ folo fuo odore riefee van-
tagg'iofo neU* affezioni itteriche , convolili ve, epi-
letiche , e non nferei negare , che quello i fretta
odore non potette efler giovevole per prefervare
fino ad un certo punto dall' azione dei miafmi
paludofi , o peftiferi . Si tifano eziandio l'odore,
ed i profumi di quefta foftanza per liberare da
miafmi peftilenziali le materie, che fé ne credo¬
no infette . Su quefto proposito però io credo,
che tali profumi non ^4ufciranno fempre della
maggior efficacia »

(265) La gomma ammoniaca è una gomma-
felina in matte di varia grandezza , infiammabi¬
li , d'un Capar un po*amaro» d'un odore ingra¬
to, e comporto d'una foftanza gialliccia , fparfa
di una quantità confìderabi/e di particelle bian¬
chiccie di color latteo , delle -quali particelle
quanto è maggiore il numero , tanto la g«m-
roammoniaca da ette formata reputafi migliore.
Quefta foftanza è flimolante , e fi giudica molto
efficace per rifolver le oflruzioni e di batto ven«
tre e del petto. Nell'occafione di totte o di tu¬
bercoli , io ho trovato piuttofto fvantaggi» , che
utilità dall'ufo di effa , ma nelle oftruzioni di
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baffo ventre io la ho oifervata più volte di non
mediocre efficacia } fpecialmente quando era con¬
giunta con ugual copia di fapone , e quando
quefte ostruzioni dipendevano da una lalfèzza de*
folidi , e da molta copia di muco nelle prime
vie . Io ho veduto varie volte irtenzie fanate
coli' ufo di un tale rimedio , cioè dal prendere
ogni mattina per qualche tempo mrzza dramma
di fapone con altrettanto di g<<revr> mmoniaca .
JStmuliero dice , che nella ftuichezza ih perfone
ipocondriache accompagnata alle vo'te con un
dolor colico nel fin/Aro ipocondrio , ha trovato
utile una miftura formata di un'onci* d'acqua
di menta , di mezz' oncia d' acqua di cannella ,
di quindeci grani fino ad una dramma di gom-
mammoniaca fciolta nel vino o neU' aceto , di
mezzo fcropolo di tartaro vitriuolato, di due in
tre grani di fcammonea fulfurata , d'un po' di
qualche fciroppo ad grattavi . Si è vantata anche
«efternamente la gommammomaca per fciog/iere
alcuni tumori. La /bluzione del/a gommammonia-
cì nell'aceto fu da me trovata più volte utile per
ammollire le parti callofe, e mitigarne i dolori.

( ié6 ) Il galbano è una gomma-refina pin¬
gue, vitchiofa, femi-pellucida, infiammabile , d*
un odor forte, e difguftofo , à' un fapot caldo ,
ed amaro . Il miglior galbano è ira mafie palli¬
de, Je quali internamente fembrano compofte di
lagrime, ovvero particelle bianche , e trafparen-
ti . Quella fofianza ha virtù mediche limili a
quelle della gommammoniaca , eccetto riguardo
all'affezioni itteriche, e convullìve , nelle quali
il galbano vien giudicato più efficace della gom¬
mammoniaca per il fuo odore più forte. La do-
fe di quella foftanza è da uno fcropolo fino ad
una dramma .

( 267 ) Una poltiglia moko a ciò opportuna è
quella fatta col pane e col latte tepido .

(268)



3 3 4 N OT E D E L
(268) L'opopanace è una gomma-refina in

mafie pingui, che fi ponno però fminuzzare . Il
colore di quefta foftanza eternamente è roffo
giallo , internamente bianchiccio. L'odore è in¬
grato , il fapore è amaro, acre, e difguftofo.
La fua dofe è da mezza dramma fino ad una.

(269) Il fagapeno è una gomma -refina in
picciole mafie , di cui il colore eternamente è
gialliccio-roffigno, internamente è fienile a quel¬
lo del corno. II fuo fapore è acre ed irrorante ,
l'odore fetido . La dofe è da uno fcropolo fino
ad una dramma.

(270) Alcune voice le virtù delle predette
gomme-refine vengono alterate per mezzo dell*
effrazioni , e preparazioni accennare in quefìo
luogo dai GnUen .

(271) La tacamaacca è uria retina, e va n'è
di due forti, I' una chiamata tnca.mAn.QQX in z.uc-
(hetti, 0 fcorz.e , ed è la migliore , ma petb è
rariffìma ; l'altra è la tacxwaacca csmttne . La
prima facarmacca è un po' pingue , e mol'e ; il
fuo colore è pallido gialliccio , o verdaffro ; il
fapore amaretto aromatico ; l'odore fragrante ,
che ha qualche fomigiianza con quello della la¬
vanda , e dell'ambra grigia . Effa fuole portar¬
li dentro in zucchette , e da ciò trafTe il fo-.
prannome, che noi fopra abbiamo indicato . La
tacamaacca comune è in mafie femipellucide ,
d' un color bianchiccio , g/alJa/tro , verdaftro,
Qicuro , di nn odor più debole, e meno grato.

( 27^ ) Ved. Tom. I. pag. 1 5. Molti pratici
hanno vantato l'ufo interno della radice di peo¬
nia nelle affezioni itteriche , e fpafmodiche : e
per verità il fuo odore e fapore quando e) frefea
indicano, che, qualora anche non fia un de* pi»
efficaci rimedj , noa fia però affitto inerte. II
celebre Tiffot è uno di quelli,cks fa poco con-
t« di quefta radice } ma le ragioni, eh' egli ne
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